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Onorevoli Senatori. – «L’Italia è una Re-
pubblica democratica, fondata sul lavoro».
Nel sessantesimo anniversario dell’entrata
in vigore della Costituzione italiana inten-
diamo rinnovare con forza l’impegno
espresso nell’incipit dell’articolo 1. Difen-
dere il fondamento della Repubblica signi-
fica anche parlare della dignità e della sicu-
rezza delle cittadine e dei cittadini in quanto
lavoratori.

Nella notte tra il 5 e il 6 dicembre 2007,
presso l’impianto siderurgico della Thyssen
Krupp di Torino si sviluppò un terribile in-
cendio che investı̀ sette giovani lavoratori.
Le loro vite si sarebbero spente, tra immani
sofferenze, nel corso dei minuti e delle setti-
mane successive.

Lo stillicidio delle morti e delle gravi in-
validità che si registrano nello svolgimento
del proprio lavoro rappresenta uno dei dati
che caratterizzano, tragicamente, il nostro
Paese. Una linea continua di sofferenza uni-
sce i familiari dei lavoratori della Thyssen
Krupp a quelli delle vittime che ogni giorno
si registrano sul territorio nazionale.

Nel 2006 si sono verificati 1.302 decessi,
dato molto vicino a quello del 2004 (1.328
vittime). Come ammoniscono diversi econo-
misti, poi, se si rapporta il numero degli in-
fortuni non agli occupati totali ma al livello
e al tasso di crescita del prodotto sociale,
gli incidenti mortali in Italia risultano quasi
il triplo rispetto a quelli che si verificano
in Germania; la qual cosa dimostra che i ri-
schi maggiori non significano maggiore effi-
cienza economico-produttiva. Nonostante i
passi in avanti, nel nostro Paese permangono
condizioni generalizzate di insicurezza sul
lavoro. L’ottimismo, che pure sembra cicli-
camente riproporsi, deve essere opportuna-
mente valutato: è vero che il numero totale
degli infortuni è in diminuzione, ma aumen-
tano quelli gravi e quelli mortali.

Le cause degli enormi costi umani e so-
ciali sono da ricercare nella colpevole inap-
plicazione delle norme sulla sicurezza e nel
ricorso costante al lavoro nero, al subappalto,
all’orario straordinario che prolunga senza li-
miti la fatica giornaliera.

La necessità di affrontare la piaga degli in-
fortuni sul lavoro, in particolar modo quelli
mortali, è stata ripetutamente sottolineata an-
che dalle più alte cariche della Repubblica,
che hanno evidenziato l’enormità del dato re-
lativo alle cosiddette morti bianche. Il tema è
posto da tempo, come dimostra la puntuale
istituzione di Commissioni parlamentari di
inchiesta ad ogni cambio di legislatura. Oltre
che per il suo contenuto sociale e civile, la
lotta agli infortuni sul lavoro e alle morti
bianche, cosı̀ come al lavoro sommerso,
che degli infortuni rappresenta una precondi-
zione spesso determinante, ha una ricaduta
economica molto rilevante. Secondo l’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), infatti, ogni
anno il costo complessivo degli infortuni è
pari a 35 miliardi di euro e quello delle ma-
lattie professionali è di 6.8 miliardi.

Alcuni importanti provvedimenti, varati
negli ultimi anni, sembrano andare nella giu-
sta direzione, in attesa dell’approvazione di
un testo unico in materia di tutela della sa-
lute e della sicurezza sui luoghi di lavoro,
dopo la delega conferita al Governo ai sensi
della legge 3 agosto 2007, n. 123. Altre mi-
sure, tuttavia, come la recente detassazione
del lavoro straordinario, indicano un cam-
mino contraddittorio.

Se si considera che il livello retributivo
dei lavoratori dipendenti è fra i più bassi del-
l’Unione europea, se ne conclude che la
causa prima delle morti bianche è da indivi-
duare in una sfrenata ricerca del profitto, ot-
tenuto innanzitutto attraverso la riduzione dei
diritti e dei salari, nell’illusione che i deficit
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strutturali dell’impresa italiana possano es-
sere riequilibrati dalla competizione al ri-
basso. I dati sull’innovazione tecnologica e
la propensione agli investimenti in ricerca e
sviluppo, infatti, dimostrano che la nostra
impresa non è ancora capace di comprendere
quali sono le armi migliori per sostenere la
sfida della cosiddetta globalizzazione.

Proponiamo pertanto l’istituzione di una
giornata dedicata ai morti sul lavoro. Rite-
niamo opportuno che tale giornata cada il 6
dicembre, in coincidenza con la data del
rogo della Thyssen Krupp di Torino.

La giornata ha le seguenti finalità:

– svolgere una funzione informativa e
di sensibilizzazione, al fine di far assumere
all’iniziativa commemorativa la connota-
zione di momento unitario di riflessione sul
tema delle morti sul lavoro;

– fare in modo che le amministrazioni

pubbliche e le scuole di ogni ordine e grado,

nelle rispettive competenze, il 6 dicembre di

ogni anno assumano e sostengano iniziative

volte a ricordare i caduti sul lavoro, ad in-

centivare la solidarietà nei confronti dei mu-

tilati e degli invalidi per causa di lavoro, a

riaffermare la necessità del rigoroso rispetto

di ogni misura per la prevenzione degli inci-

denti;

– monitorare i dati sugli andamenti in-

fortunistici.

Con il presente disegno di legge inten-

diamo altresı̀ dare un impulso al Governo

per continuare sulla strada avviata ed affron-

tare ancora più risolutamente il grave pro-

blema degli incidenti sul lavoro.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione della «Giornata della memoria
dei caduti sul lavoro»)

1. La Repubblica italiana riconosce il
giorno 6 dicembre di ogni anno, anniversario
della strage alla fonderia Thyssen Krupp di
Torino, quale «Giornata della memoria dei
caduti sul lavoro».

2. La ricorrenza di cui al comma 1 è con-
siderata solennità civile ai sensi dell’articolo
3 della legge 27 maggio 1949, n. 260, e non
determina riduzione dell’orario di lavoro ne-
gli uffici pubblici né, qualora cada nei giorni
feriali, costituisce giorno di vacanza o com-
porta riduzione di orario per le scuole di
ogni ordine e grado ai sensi degli articoli 2
e 3 della legge 5 marzo 1977, n. 54.

Art. 2.

(Finalità delle iniziative commemorative)

1. In occasione della «Giornata della me-
moria dei caduti sul lavoro» di cui all’arti-
colo 1, le amministrazioni pubbliche, nel-
l’ambito delle rispettive competenze, assu-
mono e sostengono, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, inizia-
tive volte a celebrare il ricordo delle vittime
di incidenti sul lavoro, nonché ad attuare po-
litiche di prevenzione e di riduzione degli in-
cidenti sul lavoro, anche attraverso attività di
informazione da svolgere presso le scuole di
ogni ordine e grado. A tal fine, il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, il Mi-
nistro della salute, il Ministro dello sviluppo
economico, il Ministro per la solidarietà so-
ciale e le regioni, in collaborazione con gli
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enti locali, d’intesa con le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative, pro-
muovono e organizzano, con l’apporto delle
scuole di ogni ordine e grado nonché delle
università, iniziative pubbliche finalizzate a:

a) svolgere una funzione informativa al
fine di creare un momento unitario di rifles-
sione sul tema delle morti sul lavoro e di
promuovere iniziative di sensibilizzazione e
di informazione sui vari aspetti del pro-
blema;

b) celebrare il ricordo dei caduti sul la-
voro, incentivare la solidarietà nei confronti
dei mutilati ed invalidi per lavoro e riaffer-
mare la necessità del rigoroso rispetto di
ogni misura per la prevenzione degli inci-
denti;

c) monitorare l’andamento dei dati stati-
stici relativi agli incidenti e alle vittime sul
lavoro.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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